
OSSERVATORIO SU STORIA E SCRITTURE DELLE DONNE A ROMA E NEL LAZIO  
TESTAMENTO DI CECILIA NUNEZ

//165 recto
In Nome della SS.ma Trinità Padre e, Figliolo, e Spirito Santo

Recordandomi esser Ioi Infr.a Mortale, e non esserci Cosa più Certa della Morte, è Cosa più incerta 
dell'Ora, e punto d'essa perciò ora che (per) La Dio grazia mi ritrovo Sana di Mente, e di tutti gl'altri 
Sensi, benche di Corpo gravemente Inferma hò Stabilito, e determinato di fare il p.nte mio 
nuncupativo Testamento che di Ragione civile, chiamasi Sine Scriptis, Siccome imploratone il 
divino Aiuto faccio, e dispongo come appresso 
Ed incominciando in primo Luogo dall'Anima come Cosa più nobile, e preziosa del Corpo, et 

ogn'altra Cosa terrena, quella colla magior Rassegnazione possibile Raccomando all'Onnipotente 
Iddio mio Creatore, alla Gloriosa Sempre Vergine Maria, al S. Angelo Custode, ed a tutti i Santi, 
e Sante della Celestial Curia pregandoli volermi intercedere presso S. D. M. il perdono de le mie 
Colpe commesse in questa  fragil Vita.

Il mio Corpo divenuto Cadavere Voglio Sia portato, e Sepolto nella V. Chiesa di S. Bo-

//165 verso
naventura detta La Polverieraii de PP. Riformati del Ritiro di S. Fran.co, avendo di già Riportato il 
Cons.o, e permesso (per) lor fazione della mia Sepoltura in detta Chiesa da PP.  discreti di d.o 

Convento, ove intendo d'esser Esposta in terra Senza niuna pompa con Soli due fiaccolelli 
Rimettendomi intorno all'associal.e del mio Cadavere in tutto, e pertutto all'Arbitrio dell'Infr.o 

mio Esecutore.
In oltre ordino, e Voglio che La mattina dell'esposizione di d. mio Cad.re Si Canti in d. Chiesa Una 

Messa di Requit, e di piu Si Celebrino nella medema Chiesa tutte quelle Messe basse che Si 
potranno dire nel giorno del mio Passaggio all'altra Vita, e nel giorno dell'esposizione di d.o mio 
Corpo in Suff.o dell'Anima mia, perche Così&

Similm.te Voglio, che Si faccino Celebrare in Suff.o come S.a Una Messa in S. Lorenzo for de Le 
Mura, altra in S. Gregorio, altra in S. Maria Liberatrice, ed altra all'Altare de La Colonna di N.ro 

Signore in S. Prassede, è di piu altre Mille Messe di Requit nelli Altari privilegiati di quelle 
Chiese che dal Infr.o mio Esequutore Verranno destinate

//166 recto
Item a Fran.co Carlucci mio Servitore (per) il longo, e buon Servizio prestatomi di circa quindici 

Anni Lascio anche a titolo di Leg.to Scudi trenta m.ta (per) Una Sol volta oltre La mesata 
Corrente (per)chè Cosi&

Item (per) Rag.e di Leg.to come S.a Lascio a Giuseppe Benedetti, Giacomo Priori, e Michelangelo 
Tequil parim.te miei Servitori, e Giuseppe Bastianelli mio Cocchiere (per) Una Sol Volta Scudi 
Cinque (per) Ciascheduno, oltre La Mesata Corrente (per)chè Così&

Item (per) Ragione di Leg.to come S.a a Vittoria PierLeoni gia stata mia Cameriera, che attualm.te 

m'assiste in q.sta Infermità Lascio (per) Una Sol Volta Scudi trenta m.ta e L'Abito di Stoffa 
torchino (per)chè Cosi&

Item ad Agata Rè mia attuale Cameriera (per) Ragione di Leg.to come Sopra Lascio Un Abito di 
Stoffa Inferiore del sud.o ad elezione della Sig.ra Maria Vitt.a iii mia fig.la (per)che Così&

Item a Cecilia Marini Balia della Sud.a  Sig.ra  Maria Vittoria mia figlia (per) Rag.e  di Leg.to  come 
Sopra Lascio Scudi dieci m.ta  (per) Una Sol Volta (per)chè Cosi&
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//166 verso

Item ad Antonia Mati mia Lavandara (per) Una Sol Volta Lascio Scudi Cinque m.ta  (per)che Cosi&
Item al Sig.r  Rocco Pivelli in recombenza dell'attenzione (per) me avuta Lascio (per) Una Sol volta 

Scudi dieci m.ta  (per)chè Cosi&
Item (per) Rag.e  di Leg.to  come Sopra Lascio al Sig.r  D. Gio: Batta Scotti mio Cappellano Scudi 

quindici m.ta  (per) Una Sol Volta (per)chè Cosi&
Item al Sig.r  Fran.co  Massaioli mio Procurato.e  (per) recognizione dell'assistenza prestata a miei 

interessi (per) titolo di Legato rilascio al med.o  La metà dè frutti a tutt'oggi decorsi, e non pagati 
del Cambio da d.o  Sig.r  Massaioli a mio favore Contratto (per)chè Cosi&

Item (per) rag.e  di Leg.to  come S.a  Lascio al Sig.r  Martinelli mio Compotista Scudi quindici (per) 
Una Sol Volta

Item (per) Rag.e di Legato, ed in contrasigno del mio Amore ed affetto Lascio alli Sig.ri Can.co 

Antonio Nuneziv de Todis, e Sig.r Marchese Giuseppe Nunezv miei Amatiss.mi Fratelli tante 
Oncie d'argento del Valore di Scudi Centocinquanta m.ta (per) Ciascheduno

//167 recto
pregandoli voler gradire Si tenue dimostrazione alle tante obligazioni che Li professo (per) li 
molti favori Riportoli; mentre Le forze mie non possono piu oltre stenderli

Item (per) Rag.e  di Leg.to  come S.a  Lascio a Suor M.a  Maddalenavi, e Suor Ant.a  Celeste Nunezvii 
Monache nel Monast.o  di SS. Dom.co  e Sisto di Roma mie Care Sorelle Scudi Venti (per) 
Ciascheduna (per) Una Sol Volta

Item (per) (simil) titolo di Leg.to   Lascio a Suor Maria Vittoriaviii, e Suor Cat.a  Maria Nunezix 
Monache in S. Vincenzo di Prato parim.te  mie Amate Sorelle  Scudi quindici m.ta  (per) 
Ciascheduna (per) Una Sol Volta

In tutti poi, e Singoli miei beni tanto mobbili, che stabili, Crediti, Ragioni, azioni, nomi di debitori 
quals.a  p.nti, e futuri in quals.a  Luogo posti, ed esistenti, e che in avvenire mi potessero Spettare, 
et appartenere mie eredi fò, Istituisco, e nomino Le Sig.e  Maria Vittoria, e Mariannax Spada 
figlie Amatissime di mè Testatrice, e della bo: me: Sig.r  March.e  Fran.co  Maria Spadaxi gia mio 
dilettissimo Consorte Sostituendo Recipro-

//167 verso
cam.te  Una all'altra, in Caso che Una delle med.e  elegesse lo Stato Religioso professando in 
qualche Monast.o , riservata Soltanto a quella Si facesse Monaca quella porzione della mia 
eredità, che de Jure Le potrà Competere non Solo in q.sto  ma in ogn'altro miglior modo.

Siccome Le med.e mie figliole, ed eredi Si trovano in minor età da non potere (per) Se Stesse 
amministrare La d.a mia Eredità, confidando Jo Specialm.te nell'Amore, Cordialità, et attenzione 
del  Sig.r Marchese Clemente Spadaxii mio Stimatiss.mo Cognato e Loro Amatissimo Zio, ad esso 
Specialm.te e con magior fervore dell'Animo mio Le raccomando servendo a me d'Unica 
Consolazione la fiducia fermissima, che egli Voglia risguardare in Luogo di Padre Le dd. mie 
figlie, e Sue Nepoti, al qual effetto Lo prego volersi degnare d'esser loro Tutore, e Curatore, ed 
Amministrat.e di q.sta mia eredità, fintanto, che Le med.e non prenderanno Stato, o Vero non 
arriveranno all'età d 'Anni venticinque, nel qual Caso, ancorche non avessero pur
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//200 recto
Stato potrà Cessare l'Amministratione dandole a tal' eff.o tutte, e Legali facoltà in Ciò necessarie, 
ed opportune, e Se mai prima delli dd. Tempi mancasse, che Dio non permetta, il d.o  Sig.r 

Marchese Clemente allora in Luogo del med.o prego L'E.mo, e R.mo Sig.r Card.le Luigi Matteixiii 
della di cui bontà hò avuto tante riprove, ed insieme con esso L'Ill.mo, e R.mo Monsig.r Francesco 
Felice Amadeixiv Auditore della Sagra Rota mio Stimatiss.mo Congiunto a Voler essi prendere La 
Cura, ed Amministratione di q.sta mia Eredità a Vantaggio, e Commodo di dd. mie Figlie da 
durare come S.a fintanto, che Le med.e non fossero Collocate, e non arrivassero all'età d'Anni 25

Ed inoltre credendomi in obligo come Madre piena d'aff.o non tanto di pensare alli magiori vantaggi 
delle med.e mie figlie, q.nto anche e molto più di non far Cosa che potesse esser mai interpretata 
di Loro pregiud.o, cosi (per) q.sto fine dichiaro, che (per) L'acquisto di questa mia Eredità non 
S'intenda, ne si deva mai intendere fatto verun pregiud.o alle Ragioni che alle

//200 verso
dd. mie figlie Competono, e possino prout de Jure Competere (per) Conseguire Sopra i beni 
fidecommissarij della Casa Spada quell'intiera, e Conveniente dote, che  Sarà di ragione, 
Commando che Le mie poche Sostanze, e beni Si godino, e  Ritenghino dalle stesse mie figlie 
come beni Stradotali, (per) provedere a qualche Loro particolare indigenza

Prego poi il Sig.r Marchese Clemente mio Stimatiss.mo Cognato a Voler far fare l'Inventario della 
mia eredità.

Finalm.e (per) Esequutore di q.sta mia volontà nomino, ed eleggo Lo Stesso Sig.r Marchese 
Clemente, in lui di nuovo totalm.te Confido, e (per) un piccolo Contrassegno della mia 
parsialissima Stima, et a Contemplazione dell' incommodo, che egli Sarà (per) prendersi 
nell'esequuzione di q.sta  mia volontà mi prendo La Libertà di Lasciarle Un pezzo d'arg.to del 
Valore si Scudi Cento m.ta

E q.sto Voglio che Sia il mio Ultimo Testamento Ultima mia Volontà, e dispo.ne, qual

//201 recto
Voglio che Vaglia (per) Rag.e di Testam.to nuncupativo, et se (per) tal Rag.e non valesse voglio 
che Vaglia (per) Ragione di Codicillo, e donazione (per) Causa di Morte; Cassando, e annullando 
quals.a altro Testamento, Codicilli, et ogn'altro atto fatto finad ora (per) gl'atti di qualunque 
Notaro, et in specie L'Istr.o di fiducia fatta in persona di d.o Monsig.e Ill.mo, e R.mo Amadei Sotto 
il giorno de Ieri1 Rog.to negl'atti del  Pacichelli N.o Cap.no, e q.sto come Ultimo Voglio che 

1 ASR – 30 Notai – Uff. 10 – Instrumenti 3/1754
//15 recto
Communicatio Fiduciæ
Prò
Ill.ma D. Marchionissa Cecilia Nunez Cenci

Die quinta Mensis 7mbris 1754 = Ind.e Secunda Punt.s SS.mi D: N: PP: Benedicti XIV Anno XIV
 Personalm.te Esistente L'Ill.ma Sig.ra Marchesa Cecilia Nunez fig.la della bo: me: Sig.e Marchese Prospero Patrizia 
romana al p.nte Moglie dell'Ill.mo Sig.r Cristofaro Cenci a me Notaro cog.ta di sua spontanea volontà, ed in ogn'altro mig.r 

modo& hà dichiarato, e dichiara ritrovarsi gravemente amalata, e non essendo in stato di poter fare il suo Testam.to, et 
in tal scarsezza di tempo avendo confidato a Monsig.e Ill.mo, e R.mo Francesco Felice Amadei la sua ultima volontà, et 
intenzione, (per)ciò ordina, e precisamente commanda, e vuole, che in caso di sua Morte senza Testamento, quel
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prevaglia a tutti gl'altri non Solo in q.sto, ma in ogn'altro miglior modo, e non potendo Io Infr.a 

(per) La gravezza del male Sottoscrivere il p.nte mio Testamen.to hò Segnato il med.o con Un 
Segno di Croce alla p.nza dell'Infr.i Testÿ q.sto dì 6 7mbre 1754

Cro ___ ce di me Cecilia Nunez Cenci Testatrice
 
Item ordino, e Voglio che Si diano (per) elemosina a dd. PP. Della Polveriera (per) Una Sol Volta 

Scudi Cinquanta pregandoli Voler nelle Loro orazioni pregare il Sig.re (per) L'Anima mia

//201 verso
Non Lascio poi di raccomandare al Sig.e Cristofaro Cencixv mio Consorte La memoria di mè, e 

dell'Anima mia sperando, che egli, attesa La  tenuità del mio Patrimonio, e La Convenzione del 
Lucro dotale sarà (per) Compatirmi Se non Sono in grado di fargli magior dimostrat.e. In fede di 
Ciò hò fatto come dissi di Sopra l'Infr.o Segno di Croce q.sto dì, et Anno Sud.o.

Croce X di Ill. Cecilia Nunez Cenci

Io Fra' Gioacchino dà S. Remo fui presente, e vidi fare dalla sudetta Sig.ra Marchesa Cecilia Nunez  
Cenci con la propria sua mano il sudetto segno di Croce

Io fra' Vittore da Taÿ fui presente, e vidi fare dalla sud. ta marchesa Cecilia Nunez Cenci con la  
pp.a Sua mano il sud.o segno di croce&  

//15 verso
tanto, che verrà dichiarato dal prelaudato Monsig.r Ill.mo, e R. mo Fran.co Felice Amadei Auditore della Sagra Rota abbia 
ad avere il suo plenario effetto, et esecuzione, avendo nel med.o confidato tutto ciò, che dovrà eseguirsi doppo la mia 
Morte, dando (per) tale effetto, e concedendo allo stesso Monsig.r Ill.mo, e R.mo Amadei ogni più ampla, et opportuna 
facoltà, volendo, che tutto ciò, che dal med.o sarà dichiarato abbia ad avere come Sopra la sua plenaria esecuzione, 
come se fosse la mia stessa ultima volontà, e questo vuole, che sia L'ultima volontà come sopra, non solo in questo, ma 
in ogn'altro migl.r modo&
Promettendo la p.nte communicazione di Fiducia esser  tanto valida, e leg.ma, bene; validam.te, e leg. mam.te fatta, con la 
rata, grata&, contro non fare&, sotto qualsivoglia pretesto, caso, causa, ingegno, o quesito colore, (cle)mente a tutti, e 
singoli danni, de quali&, come in questo, ma in ogn'altro migl.r modo&
QUÆ ORA&, ALIAS&, AD ORA DAMNA&, DE QUIBUS&, QUOD& PRO QUIBUS& SE IPSO&, HÆREDES&, BONA& JURA&, IN AMPLIORI 
REV.NDÆ  CAM.Æ AP.LICÆ F.A  

SOL: M. C.LIS&, CITRA&, OBLIGARENS&, CONS&, UNICA&; SICQUE TACTIS& JURAVIT&;
SU(PER)& QUIBUS&

//44 recto
Actu Romæ in Palatio Præfatæ Ill.mæ D. Marchionissæ du vixit iuxta& ibidem p.ntibus& Ill.ri, et Ex.ti D. Francisco 
Massajoli fil: bo: me: Josephi romano, et Rocco Girelli fil: q.m Pauli romano Testibus&
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i Cecilia Nunez (+7.9.1754), figlia del Marchese Prospero Nunez; sposa nel 1732 il Marchese Francesco Maria Spada 
(+1748).

ii S. Bonaventura al Palatino, comunemente chiamata “alla polveriera” per la vicinanza di una fabbrica di polvere da 
sparo.

iii Maria Vittoria Spada, figlia del marchese Francesco Maria Spada (+1748) e di Cecilia Nunez (+7.9.1754); monaca 
(dal 1757) col nome di Suor Maria Diomira nel Monastero delle Orsoline di Roma.

iv Antonio Nunez,  figlio del Marchese Prospero Nunez. Canonico.
v Giuseppe Nunez, figlio ed erede del Marchese Prospero Nunez.
vi Figlia di Prospero Nunez, monaca col nome di Suor Maria Maddalena nel Monastero di S. Domenico e Sisto di 

Roma.
vii Figlia di Prospero Nunez, monaca col nome di Suor Antonia Celeste nel Monastero di S. Domenico e Sisto di Roma.
viiiFiglia di Prospero Nunez, monaca col nome di Suor Maria Vittoria nel Monastero di S. Vincenzo di Prato
ix Figlia di Prospero Nunez, monaca col nome di Suor Caterina Maria nel Monastero di S. Vincenzo di Prato
x Maria Anna Spada, figlia del Marchese Francesco Maria Spada (+1748) e di Cecilia Nunez (+7.9.1754); sposa nel 

1763 il Conte e senatore bologne Gerolamo Bentivoglio. 
xi Francesco Maria Spada (+1748), figlio del Marchese Bernardino Spada-Veralli (*1638 +1716) e di Vittoria Patrizi 

(*1650 +19.5.1685), sposa nel 1732 Cecilia Nunez (+7.9.1754).
xii Clemente Spada-Veralli (*1679 +21.10.1759) figlio di Bernardino Spada-Veralli (*1638 +1716) e di Vittoria Patrizi 

(*1650 +19.5.1685), Marchese di Castel Viscardo,  sposa nel 1700 Maria Pulcheria Rocci (+13.2.1759).
xiiiLuigi Mattei (*17.3.1702 +30.1.1758),  figlio del Duca Alessandro Mattei (*1670 +1729),  e di Teresa Naro (*1678 

+1759); Cardinale dal 10.12.1753 con il titolo di S. Matteo in Via Merulana, il 5.4.1756 opta per il titolo di S. Maria 
in Aracoeli.

xiv Francesco Felice Amadei, Uditore della Sacra Rota
xv Cristoforo Cenci (+29.12.1758), figlio di Gaetano Cenci e di Maria Cintia Origo, sposa nel 1751 Cecilia Nunez 

(+7.9.1754)


